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ProponentiProponenti

• Patto territoriale Alta Val di Non

• WWF Italia – settore turismo sostenibile

Partner di progettoPartner di progetto
• Università di Trento – Dipartimento Ingegneria Civile e 

Ambientale

• Eu-polis / Dipartimento Interateneo Territorio (DITer) 

del Politecnico e Università di Torino 

• CIPRA Italia/Internazionale

• Coordinamento a Istituto Nazionale di Urbanistica
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obiettiviobiettivi
• Promuovere condizioni di vita di elevato valore per tutti i cittadini

• Ridurre i consumi di energia nobile andando verso l’autosufficienza

• Ridurre le emissioni climalteranti nella logica della Regione alpina come 
“modello di sostenibilità” – Convenzione delle Alpi (Città alpina 2009 - Bz, 2 e 
3 aprile 2009: "Sangue freddo sotto l'effetto serra! - Il cambiamento climatico richiede azioni consapevoli")

• Elevare le condizioni di gradevolezza climatica degli ambienti di vita quotidiana

• Valutare oggettivamente le condizioni di contesto e i risultati ottenuti dalle azioni 
di governo; ovvero un approccio oggettivo, misurabile, scientifico, condiviso e a 
basso costo

• Diffondere la cultura dello sviluppo sostenibile a tutti i livelli

• Allargare le reti territoriali-culturali di respiro europeo anche alla comunità Alta 
Val di Non

• Partecipare, con protagonismo dal basso, al proprio sviluppo in chiave di 
sussidiarietà responsabile

• Contribuire ad un modello scientifico di conoscenze e di azioni applicabili in 
modo analogo anche in altre realtà (mutualità/sussidiarietà internazionale)

• Promuovere un turismo sostenibile

• Promuovere/sostenere l’associazione degli Enti impegnati nella qualità
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Cosa si andrCosa si andràà a farea fare

Costruire un quadro di 

conoscenze (buone 

pratiche) ed un modello di 

valutazione degli 

interventi valido in tutti i 

contesti geografici della 

Convenzione delle Alpi di 

tipo oggettivo ed efficace, 

ma soprattutto

A basso costo

Attuare miglioramenti nel 

settore energetico sia 

pubblico che privato, con 

particolare riferimento al 

sistema insediativo 

e alla mobilità

(ovvero lavorare su circa il 

70% dei consumi totali)

L’ATTIVITA’ SCIENTIFICA L’APPLICAZIONE SPERIMENTALE
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Il modelloIl modello

L’Università di Trento ed l’Università di 

Torino, con le loro conoscenze e relazioni, 

assieme al WWF Italia e a CIPRA, 

costruiscono momenti di raccolta delle 

conoscenze scientifiche, predispongono un 

modello capace di interpretare la situazione 

locale, studiano azioni di miglioramento e 

impostano le verifiche dei risultati ottenuti 

sulla base dei procedimenti di Ecoaudit
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I settori dI settori d’’interventointervento
• terziario pubblico (coimentazione uffici, scuole, manufatti per 

servizi vari, l’illuminazione pubblica, ecc)

• Settore residenziale privato (prime e seconde case)

• Settore commerciale/impresa (turismo albergiero e ristoro)

• Settore della mobilità pubblica e privata

• Un azione di marketing (informazione e motivazione delle cose possibili)

Consumi

generali

di energia

Fabbisogni

medi

casalinghi
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LL’’attuazioneattuazione

I comuni, sulla base del modello generale 

precedentemente impostato e con l’ausilio generale 

dei referenti scientifici, realizzano in sede locale i 

quadri conoscitivi e di intervento e ne verificano gli 

effetti prodotti.
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Il seminario di marzo 2010Il seminario di marzo 2010
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Il seminario di marzo 2010Il seminario di marzo 2010
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La tavola rotondaLa tavola rotonda
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LL’’etetàà media dei partecipanti media dei partecipanti èè ll’’impegno impegno 

verso il nuovo, verso il nuovo, èè il nostro piccolo contributo il nostro piccolo contributo 

alla regione alpina alla regione alpina 

UN UN MODELLO MODELLO 

DIDI SOSTENIBILITSOSTENIBILITàà

““verso lverso l’’impatto zeroimpatto zero””

Grazie, .. e alla prossima puntataGrazie, .. e alla prossima puntata


